
Anteprima del Notiziario Settimanale Web TgLab       Edizione del  21 novembre 2014                             
Anno III      Numero XLI 

Direttore Responsabile: Pierangelo Raineri  
Redazione: Natalino Famà, Paola Mele 

Registrazione presso il Tribunale Civile di Roma n° 117 in data 1/4/2010 

«Nessun motivo per fermare il Paese, teniamo aperto il confronto con il Governo» 

 

8 minuti  il tempo di lettura previsto per questo TgLab Magazine  

Accedi al TgLab Fisascat, videonotiziario settimanale on line del terziario, turismo e servizi 

         news 

 

Dai territori 
Sicilia 
Un importante e innovativo accordo azien-

dale integrativo è stato raggiunto tra la 

Fisascat di Messina e la Belmond Investmen-

ti, società proprietaria del Grand Hotel Timeo 

e del Villa Sant'Andrea di Taormina. Il nuovo 

contratto, che riguarda qualche decina di 

lavoratori stagionali, prevede, tra le novità, un 

diritto di precedenza al personale che offra la 

sua disponibilità ad essere impiegato per una 

durata di 6 mesi in un anno, e non meno di 12 

mesi in due anni. L'accordo, sottoscritto dal 

segretario generale della Fisascat, Pancrazio 

di Leo, avrà validità sino al 31 dicembre 

2016. 

 Lazio 
Permane lo stato di agitazione proclamato 

alcune settimane fa da Fisascat, Filcams  e 

Uiltrasporti e dai lavoratori impiegati nell'ap-

palto del pulimento e ausiliariato per gli 

ospedali di Civitavecchia e Bracciano e per il 

poliambulatorio di Ladispoli. Alla base di 

questa decisione l'esito dell'incontro avuto nei 

giorni scorsi con l'azienda aggiudicatrice 

dell'appalto, la Manutencoop, ritenuto insod-

disfacente. La Fisascat in particolare 

ha segnalato che le paghe orarie di parecchi 

lavoratori risultano in grave difetto rispetto al 

contratto nazionale di riferimento. E sempre 

nel Lazio, ad Albano Laziale, presso l'Asl è 

stato organizzato da Fisascat, Filcams e 

Uiltrasporti un presidio dei lavoratori delle 

pulizie degli ospedali della provincia. Si 

sollecita una risposta a seguito del cambio di 

appalto dei servizi di pulizia che ha prodotto 

il licenziamento di dieci lavoratrici. 

 Emilia Romagna 

Fisascat, Filcams e Uiltrasporti di Ferrara e i 

lavoratori delle pulizie Tper, l'azienda dei 

servizi di trasporti pubblici, hanno proclama-

to uno sciopero per protestare contro l’azien-

da Iss Italia Srl, fornitrice del servizio di 

pulizia degli automezzi, degli uffici e officine 

di Tper a Ferrara e Comacchio. Il motivo 

dello sciopero è il perdurare di gravi ritardi 

nel pagamento delle retribuzioni mensili. La 

situazione relativa al ritardato pagamento 

degli stipendi, fanno sapere i sindacati, 

perdura da almeno inizio del 2012. «Le 

retribuzioni – sottolinea la Fisascat – vengono 

erogate mediamente con un ritardo di oltre un 

mese rispetto a quanto dovuto». 

 Lombardia 

E’ scattata la mobilitazione dei lavoratori 

Dussman, società appaltatrice del servizio 

mensa, presso gli ospedali di Lecco, Merate e 

Bellano.  Fisascat, Filcams e Uiltucs chiedo-

no ai presidi ospedalieri un intervento risolu-

tivo nei confronti della Dussmann per il 

mancato rispetto del capitolato di gara. 

Richiesto invece direttamente a Dussmann 

Service il ripristino dei livelli contrattuali, la 

revisione del monte ore di lavoro, l’applica-

zione dell’accordo provinciale e il ritiro dei 

trasferimenti. I lavoratori e le lavoratrici 

dell’azienda nel frattempo hanno dichiarato lo 

stato di agitazione e il blocco delle ore di 

straordinario fino a quando non si avranno 

risposte certe. 

 

Nel 2013 è cresciuta la pressione fiscale a causa 

dell’aumento delle imposte locali - regionali e 

comunali -  mentre è rimasta costante l’imposizione 

erariale. E’ l’esito dell’indagine condotta dalla Cisl 

e dal Caf Cisl sulle dichiarazioni dei redditi di 

lavoratori dipendenti e pensionati. Secondo l’anali-

si, in un solo triennio il reddito disponibile ha 

subito una contrazione del 4,7%. Dall’indagine 

emerge anche che il bonus di 80 euro del Governo 

Renzi, ha escluso coloro che hanno redditi al di 

sotto degli 8000 euro e i pensionati. Al mix letale 

della crisi e del crescente prelievo fiscale le fami-

glie hanno reagito contraendo i consumi e ricorren-

do all’indebitamento o attingendo dai risparmi.  

Per il segretario generale della Cisl Furlan la 

riforma del fisco resta la priorità del Paese. «E’ 

urgente una riforma strutturale che veda nella 

progressività la strada maestra da seguire» ha 

dichiarato, facendo intendere i grandi patrimoni e le 

ricchezze. La Fisascat condivide in pieno le propo-

ste della Cisl.«La confusione che si è creata in tema 

di imposte indirette ha colpito soprattutto i consumi 

delle persone economicamente più deboli - ha 

dichiarato il segretario generale della Fisascat 

Pierangelo Raineri - Sarebbe disastroso per tutto il 

sistema un ulteriore aumento dell’Iva». 

Coop Liguria, accordo approvato dai lavoratori 

tetto massimo di 39 giorni tra domeniche e festivi  

"Lottare insieme per affermare condizioni di 

lavoro dignitose e stipendi equi" è il filo conduttore 

del 4° congresso Effat, il sindacato europeo dell'ali-

mentazione, dell'agricoltura e del turismo. 

«Perseguire lo sviluppo di un Turismo che abbia 

una vera vocazione d’integrazione anche con altri 

comparti come quello agroalimentare potrà essere 

una strategia vincente per lo sviluppo dei diversi 

Paesi Europei, finalmente inseriti in una più ampia 

strategia di integrazione del Mediterraneo» ha 

dichiarato il segretario generale della Fisascat, 

Pierangelo Raineri presente ai lavori. Il Congresso 

Effat è stato preceduto dalla Conferenza delle 

Donne incentrata sul tema “Promuovere relazioni 

industriali nel settore del lavoro domestico in 

Europa”. All’appuntamento hanno preso parte 

anche il segretario nazionale Fisascat, Rosetta Raso 

ed il funzionario della categoria, Elena Vanelli.  

«No allo sciopero generale, 

politico del 12 dicembre, non ci 
sono motivazioni valide per 

fermare il Paese». 

Così il segretario generale della 

Cisl, Annamaria Furlan, confer-

ma la linea del sindacato di via 

Po, finalizzata a tenere aperto il 

confronto con il Governo sui 
temi economici e del lavoro.  

La Cisl non prenderà parte allo 

sciopero indetto da Cgil e Uil, 

così come già annunciato nelle 

scorse settimane.  E’ conferma-

ta invece l’adesione allo sciope-

ro del 1° dicembre per rivendi-

care il contratto dei dipendenti 
pubblici. Si tratta di un chiaro e 

lecito obiettivo dopo l’ennesimo 

no al tavolo della trattativa.  
La Cisl ha in programma una 

mobilitazione a lungo termine: 

sempre nel mese di dicembre 

sono programmate tre manife-

stazioni nazionali. La prima si 

terrà a Firenze e sarà rivolta alla 

sensibilizzazione dei cittadini e 
dell’opinione pubblica sulle 

proposte del sindacato volte a 

favorire la ripresa economica ed 

occupazionale. Modificare il 

Jobs Act e la finanziaria, lottare 

contro il blocco dei rinnovi 

contrattuali sono gli obiettivi 

della Cisl, da raggiungere attra-
verso il negoziato. 

CASSA DI ASSISTENZA SANITARIA 

SUPPLEMENTARE PER I DIPENDENTI 

DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

Cassa Assistenza Sanitaria Quadri  

Modificare Jobs Act e finanziaria, lottare per i rinnovi contrattuali, sono gli obiettivi della Cisl che sarà invece a fianco dei dipendenti pubblici il 1° dicembre 

Indagine Cisl, crisi e pressione fiscale divorano i redditi   

Raineri: «Colpiti i consumi delle persone più deboli» 

Il “no” della Cisl allo sciopero del 12 dicembre Annamaria Furlan conferma la linea che il sindacato ha scelto alcune settimane fa 

Congresso Effat  Un tetto massimo per domeniche e festivi lavorati-

vi, premiati economicamente; una riconciliazione 

tra tempi di vita e di lavoro; il riconoscimento del 

settimo mese di maternità retribuito dall'azienda 

nell'ambito del programma "stai a casa un anno con 

il tuo bambino". Questi i temi fondamentali dell'ac-

cordo aziendale che Fisascat, Filcams e Uiltucs 

hanno firmato con la direzione di Coop Liguria. Un 

contratto integrativo particolarmente sofferto, 

raggiunto dopo un anno di trattative e dopo la 

disdetta del precedente accordo da parte dell'azien-

da. L’intesa, tra le varie novità introdotte, ha 

permesso di individuare una soluzione più che 

accettabile: non si potranno complessivamente 

superare i 39 giorni lavorativi, tra domeniche e 

festivi, che saranno comunque da programmare. 

«E’ una grande soddisfazione per noi l’aver intro-

dotto una serie di formule innovative e vantaggiose 

in questo difficilissimo accordo» ha detto il segreta-

rio della Fisascat di Genova, Silvia Avanzino. 

http://youtu.be/JUBtsTnlfd8
https://www.facebook.com/fisascat
http://www.youtube.com/user/fisascatcisl
https://twitter.com/@Fisascat

